
 - è sospesa la catechesi di 2° e 3° media 

 - ore 20.30 Processione in Caviana 

 Sabato 24: 

    - ore 6.30 Ufficio delle Letture in Caviana 
 - ore 18.30 S. Messa Vigiliare in Suffragio di Emilio Ravasio, fatta celebrare     

dal “Bike Team Verano” 

 Domenica 25 ore 10.30 in Caviana S. Messa 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 

Feriali: ore 8.30 in parrocchia, 18 in 

Caviana 
 

Mercoledì ore 20.45 in Oratorio Ma-

schile 

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Valeriana:      0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

Venerdì 23 - Sabato 24 - Domenica 25  

Festa della Caviana (vedi programma esposto) 

DOMENICA 18 MAGGIO: V DOMENICA DI PASQUA: At 10,1-5.24.34-36.44-

48a; Sal 65; Fil 2,12-16; Gv 14,21-24 Grandi sono le opere del Signore 

LUNEDI’ 19 MAGGIO: At 21,17-34; Sal 121; Gv 8,21-30 Vivano sicuri quelli che ti 

amano, Signore 

MARTEDI’ 20 MAGGIO: S. Bernardino da Siena - memoria facoltativa: At 22,23-

30; Sal 56; Gv 10,31-42 Sei tu la mia lode, Signore, in mezzo alle genti 

MERCOLEDI’ 21 MAGGIO: S. Cristoforo Magallanes e compagni - mem. fac.: At 

23,12-25a.31-35; Sal 123; Gv 12,20-28 Il nostro aiuto è nel nome del Signore 

GIOVEDI’ 22 MAGGIO: S. Rita da Cascia - memoria facoltativa: At 24,27-25,12; 

Sal 113B; Gv 12,37-43 A te la gloria, Signore, nei secoli 

VENERDI’ 23 MAGGIO: S. Beda Venerabile - memoria facoltativa; S. Maria 

Maddalena de’ Pazzi - memoria facoltativa: At 25,13-14a.23; 26,1.9-18.22-32; Sal 

102; Gv 12,44-50 La misericordia del Signore è grande su tutta la terra 

SABATO 24 MAGGIO: S. Gregorio VII - memoria facoltativa: At 27,1-11.14-15.21-

26.35-39.41-44; Sal 46; 1Cor 13,1-13; Gv 13,12a.16-20 A te la gloria, o Dio, re dell’u-

niverso 

DOMENICA 25 MAGGIO: VI DOMENICA DI PASQUA: At 4,8-14; Sal 117; 

1Cor 2,12-16; Gv 14,25-29 La pietra scartata dai costruttori ora è pietra 

angolare 

 

Carissimi, 

la scorsa settimana ci sono stati appuntamenti molto significativi che credo 

debbano essere ripresi, sia pure brevemente, perché da fatti di cronaca diven-

tino insegnamenti di vita. 

 In Piazza Duomo, la sera dell’8 Maggio, la vedova Gemma Calabresi, intervi-

stata da Michele Brambilla, ha condiviso la sua riflessione sul perdono. Il 

marito è stato ucciso il 17 Maggio 1972. “Dopo lo sgomento e svuotamento 
iniziale è iniziato il lungo e faticoso cammino del perdono. A volte mi sembra 
di riuscirci, a volte no. Il carcere degli altri non può mai essere la consolazio-
ne della vita. Ho pregato perché non venissero condannati degli innocenti, ho 
imparato a pregare per gli assassini di mio marito, credo però che sarò defi-
nitivamente in pace quando li porterò con me nell’Eucaristia. Come si riesce a 
superare un dolore così? Mai davvero, ma la fede che ho sentito nitidamente 
nascere in me e che il Signore continua a regalarmi ogni giorno mi dà sereni-
tà. Nel momento in cui ho scoperto che Gigi era morto ho scelto di credere e 
così, negli anni ho scoperto la comunione, la solidarietà tra le persone. Senza 
la gente, senza voi, non avrei potuto farcela. Ho educato i miei figli a non col-
tivare l’odio e il rancore che non permettono di vedere la bellezza della vita”. 

 A fronte di tanta barbarie e tanto errore ecco spuntare il fiore del perdono, 

 della Grazia, della vera novità. Credo che queste parole debbano essere inci-

 se nel nostro cuore. 
 

 L’incontro del 10 Maggio di Papa Francesco con “La Scuola”. 

 Amo la scuola perché la mia insegnante quando avevo 6 anni  mi ha fatto 

amare la scuola. 

 Amo la scuola perché è sinonimo di apertura alla realtà. Andare a scuola è 

aprire la mente e il cuore alla realtà. Occorre imparare a imparare. 

 La scuola è luogo di incontro. La famiglia e la scuola non vanno mai contrap-

poste. 

 Amo la scuola perché educa al vero, al bene e al bello. La vera educazione ci 
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fa amare la vita, ci apre alla pienezza della vita. 

 A scuola impariamo anche abitudini e valori. Non lasciamoci rubare l’amo-

re per la scuola. 

La scuola, pur nella sua complessità, è la realtà che segna la crescita dei 

figli per diverse ore al giorno, per tanti anni. L’insegnamento di Papa Fran-

cesco ci aiuti a trovare “idealità e respiro” dentro la quotidianità. 
 

 La Festa della Caviana 

 Anzitutto è ricordare la prima apparizione della Madonna di Fatima (13 

Maggio 1917): a Lei è dedicata la chiesetta. Inoltre è occasione di incontro 

e di relazioni nel cambiamento delle presenze. A Fatima da quattro anni si 

stanno preparando per il centenario, e il tema di quest’anno è: “Avvolti 

dall’amore di Dio per il mondo”. La Vergine ci aiuti e ci sostenga nel guar-

dare avanti, custodi di un’eredità. 

don Giovanni 

Maria, donna di parte 
(Tonino Bello) 

No, non fu neutrale. Basta leggere il Magnificat per rendersi conto che 
Maria si è schierata. Ha preso posizione, cioè dalla parte dei poveri, na-
turalmente. 

Degli umiliati e offesi di tutti i tempi. Dei discriminati dalla cattiveria uma-

na e degli esclusi dalla forza del destino. Di tutti coloro, insomma, che 

non contano nulla davanti agli occhi della storia. 

Non mi va di avallare certe interpretazioni che favoriscono una lettura 

puramente politica del Magnificat quasi fosse, nella lotta continua tra 

oppressi e oppressori, una specie di marsigliese ante litteram del fronte 

cristiano di liberazione. 

Significherebbe ridurre di gran lunga gli orizzonti dei sentimenti di Maria, 

che ha cantato liberazioni più profonde e durature di quelle provocate 

dalle semplici rivolte sociali. I suoi accenti profetici, pur includendole, 

vanno oltre le rivendicazioni di una giustizia terrena, e scuotono l'asset-

to di ben più radicali iniquità. 

Sta di fatto, però, che, sul piano storico, Maria ha fatto una precisa scel-

ta di campo. Si è messa dalla parte dei vinti, ha deciso di giocare con la 

RACCOLTA ROTTAME 

Sono state raccolte 13,92 tonnellate di materiale, per un ricavato di 

Euro 2.825,60. Un grazie di cuore a tutti gli adolescenti, 18-19enni e 

giovani che hanno collaborato alla raccolta, a chi ha messo a disposi-

zione gli automezzi. 

squadra che perde. Ha scelto di agitare come bandiera gli stracci dei mi-

serabili e non di impugnare i lucidi gagliardetti dei dominatori. 

Si è arruolata, per così dire, nell'esercito dei poveri. Ma senza roteare le 

armi contro i ricchi. Bensì, invitandoli alla diserzione. E intonando, di fron-

te ai bivacchi notturni del suo accampamento, perché le udissero dall'alto, 

canzoni cariche di nostalgia. Ha esaltato, così, la misericordia di Dio. E ci 

ha rivelato che è partigiano anche lui, visto che prende le difese degli 

umili e disperde i superbi nei pensieri del loro cuore; stende il suo braccio 

a favore dei deboli e fa rotolare i violenti dai loro piedistalli con le ossa in 

frantumi; ricolma di beni gli affamati e si diverte a rimandare i possidenti 

con un pugno di mosche in mano e con un palmo di naso in fronte. 

Qualcuno forse troverà discriminatorio questo discorso, e si chiederà co-

me possa conciliarsi la collocazione di Maria dalla parte dei poveri con 

l'universalità del suo amore e con la sua riconosciuta tenerezza per i pec-

catori, di cui i superbi, i prepotenti e i senza cuore sono la razza più in-

quietante. La risposta non è semplice. Ma diventa chiara se si riflette che 

Maria non è come certe madri che, per amor di quieto vivere, danno ra-

gione a tutti e, pur di non creare problemi, finiscono con l'assecondare i 

soprusi dei figli più discoli. No. Lei prende posizione. Senza ambiguità e 

senza mezze misure. La parte, però, su cui sceglie di attestarsi non è il 

fortilizio delle rivendicazioni di classe, e neppure la trincea degli interessi 

di un gruppo. Ma è il terreno, l'unico, dove lei spera che un giorno, ricom-

posti i conflitti, tutti i suoi figli, ex oppressi ed ex oppressori, ridiventati fra-

telli, possano trovare finalmente la loro liberazione. 

AVVISI 

 Lunedì 19 ore 21 Consiglio Pastorale Parrocchiale con l’incontro “De Promo-

vendis” per Marco Cazzaniga 

 Martedì 20  

- in Oratorio Maschile per adolescenti, 18-19enni e giovani ore 19.15 pizza in-   
sieme, rosario e continuazione lavori di preparazione per l’oratorio feriale 

- ore 20.45 incontro “Felice come... un bambino” - strategie per non parlare al 
vento con gli adolescenti, presso Oratorio Beata Vergine Immacolata di Desio - 

Via Grandi, 32 

 Mercoledì 21 celebreremo per l’ultima volta la S. Messa delle 20.45 in Oratorio 

Maschile prima del periodo estivo; verrà ripresa a Settembre 

 Giovedì 22 ore 20.30 incontro catechiste 

 Venerdì 23: 

 - ore 15.20 partenza da Piazza del Comune per gli adolescenti che partecipe-
ranno alla presentazione del tema dell’Oratorio Feriale a Milano; rientro previsto 

per le 23 


